
cercando sfuggire a lla  battag lia  (suppongo che essi com pren­
dessero che era orm ai fin ita  per loro); noi del Glasgow, perciò, 
demmo loro caccia seguiti dal Kent e dal Cornwall. A lle 
2 p. m. circa, noi ci eravam o così avvicinati al Leipzig da 
potergli tira re  con i nostri caunoni di prua (152), ed esso di 
quando in quando accostava per lanciarci una salva. In tan to  
ci avvicinam m o ancor più, così che divenne possibile l’ im ­
piego di tu tti i cannoni. Vi era foschìa e la pioggia cadeva 
sottile. Alle 5 p. m. ricevemmo un radiogram m a dall’ammi­
rag lia  annuncian teci che i nostri grandi incrociatori avevano 
affondato lo Scharnhorst e il Gneisenau; proruppe un applauso. 
Già il Leipzig  era seriam ente danneggiato e fatalm ente per­
duto, quando sopraggiunse il Cornwall e si unì a noi nell’a t­
tacco. Noi fummo colpiti 3 sole volte, uon ostante che molte 
granate  ci cadessero vicine nell’acqua. U n uomo fu morto, un 
altro  gravem ente ferito e vari a ltri più leggerm ente da schegge 
di granate. I  due ufficiali che erano nella coffa di osservazione 
dei tiri furono abbastanza fortunati di scampare da un proietto 
che la traversò da parte a parte.

« Rimanem mo sem pre serrati al Leipzig, fino a che, alle 
9,15 p. m., si capovolse e affondò. Salvammo 5 ufficiali e 
7 m arinai, dei quali uno era ferito. I l  Kent affondò il N ü rn­
berg-, e il Bristol, i due trasporti di carbone, Baden (7676 tonn.) 
e Santa Isabel (5199 tonn.). Così noi cancellammo dai ruoli te ­
deschi tu tta  questa divisione germ anica. Il solo Dresden è r iu ­
scito finora a sfuggire. È veloce, ma non ha molto valore bel­
lico. G li a ltri — specialm ente i due grandi — erano l’orgoglio 
della G erm ania e avevano conquistato il campionato nelle 
esercitazioni di tiro  al borsaglio. Essi combatterono bene. 
Del Niirnberg furono salvati 5 uomini ; nessuno dello Scharn­
horst; 150 del Gneisenau. A ll’incirca 2000 perirono. Noi p er­
demmo 1 uomo; il Kent nessuno; il Cornwall 5; 1’ Inflexible 1 
e gli a ltri nessuno; a me non è toccata nemmeno una scal­
fittu ra  ».

La narrazione del comandante 
del “  Kent

I l com andante del Kent scrisse una lettera alla associa­
zione « Men of K ent and K entish Men >, dalla  quale lettera
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